CONTRATTO  DI LOCAZIONE  AD USO ABITATIVO

ai sensi dell'art. 2,  comma 3, della L. 9-12-1998 - n. 431

Con la presente scrittura privata in data ___________________

I locatori  :



          
      

Sig. ____________________, nato a  ___________ (____) il  ________________ - res.  _____________  Via _______________, n° ___ - C.F.: _____________________;  

concede in locazione 

al conduttore: 

- Sig. ____________________, nato a  ___________ (____) il  ________________ - res.  _____________  Via _______________, n° ___ - C.F.: _____________________;  

il seguente immobile:

Appartamento di civile abitazione sito in  ________   Via _____________- n° ________ piano _______ interno ________  - distinto in Catasto Edilizio Urbano Foglio _________  - part. ______- sub ________ - Rendita catastale  Euro __________ ( £ ______________)

Pattuizioni

Art. 1) Natura e durata della locazione. Rinnovo.

La  locazione avra' la durata di anni 3 (tre) con inizio dal ___________ al  _____________ e alla prima scadenza, ove le parti non concordino sul rinnovo medesimo, e senza che sia necessaria disdetta per finita locazione, il contratto é prorogato di diritto di due ani fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore che intenda adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere di cui  all'art. 3 della legge n. 431/1998, ovvero vendere l'immobile alle condizioni  e con le modalità di cui all'art. 3. Alla scadenza, del periodo di proroga biennale ciascuna delle parti ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto comunicando l'intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. In mancanza di comunicazione il contratto é rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Nel caso in cui il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenza e non lo adibisca, nel termine di dodici mesi dalla data in cui ha riacquistato la detta disponibilità, agli usi per i quali ha esercitato la facoltà di disdetta, il conduttore avrà diritto al ripristino del rapporto di locazione alle medesime condizioni di cui al contratto disdettato o, in alternativa, ad un risarcimento in misura pari a trentasei mensilità  dell'ultimo canone di locazione percepito.

Il conduttore ha facoltà di recedere per gravi motivi dal contratto  previo avviso da recapitarsi a mezzo raccomandata almeno sei mesi prima.

Art. 2) Canone di locazione. Rivalutazione. 

 Il canone di locazione secondo quanto stabilito dall'accordo definito tra il comune di Rieti e le Associazioni di categoria depositato in data 04/06/1999 e'stabilito in Euro  _______________ (__________________)  annui, da pagarsi in rate mensili   di Euro ____________  ( ___________________),  entro e non oltre  il giorno 05 di ciascun mese. Tale canone é stato determinato dalle parti secondo quanto stabilito dall'art. 1 dell'Accordo locale.

I pagamenti  verranno eseguiti a mezzo rimessa diretta presso il domicilio del locatore.

Il mancato o ritardato pagamento di due consecutivi canoni mensili di locazione, produrrà la risoluzione del presente contratto.

Ai sensi dell'art. 32 della L. 392/1978, le parti convengono che il canone di locazione verra' aggiornato annualmente, su richiesta del locatore, decorso il secondo anno, nella misura del 75% delle variazioni, accertate dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.
Art. 3) Deposito cauzionale. 

Il conduttore versa al locatore  la somma di Euro ___________ (______________________)  a titolo di deposito cauzionale.  

La somma a cauzione,  fruttifera degli  interessi legali, verrà restituita 15 gg. dopo la regolare riconsegna dei locali.

La somma a cauzione non potrà essere imputata in conto canoni qualora si ravvisi morosità da parte del conduttore.

Art. 4) Destinazione d'uso dei locali 

I locali si concedono per il solo uso di alloggio proprio del conduttore.

E' fatto divieto al conduttore di mutare anche in parte ed anche solo temporaneamente tale uso.

E' altresì vietata la sublocazione, sia parziale che totale, anche se gratuita, e la cessione del contratto.

L'inosservanza del seguente patto, produrrà la risoluzione del contratto.

Art. 5) Dichiarazioni e obblighi delle parti. 

Il locatore dichiara che l'immobile è in regola con tutte  le norme edilizie e urbanistiche. Il locatore precisa che non è consentito al conduttore di parcheggiare nell’area condominiale; è consentita solo la sosta per carico e  scarico. Inoltre non è consentito l’uso dell’ascensore per espressa rinuncia da parte del proprietario all’ atto dell’installazione.

L'impianto di riscaldamento è autonomo con alimentazione a gas metano.

Il conduttore si obbliga  ad eseguire, a sua cura e spese,  la  pulizia annuale della caldaia (in caso di proroga del contratto) e ad assolvere gli obblighi connessi. Il conduttore dichiara  di aver esaminato l'immobile  concesso in locazione e di averlo trovato idoneo ed adatto all'uso, ed esente da difetti che possano pregiudicare l'esercizio dell'attività o  influire sulla salute di chi lo utilizza.

Eventuali modifiche o migliorie  se eseguite dal conduttore, senza  peraltro danneggiare i locali, dovranno essere mantenute e consegnate a fine locazione senza pretesa di indennizzo.

Il conduttore si impegna a non arrecare disturbo in alcun modo, a non emettere fumi nocivi né rumori molesti ed ad osservare le norme e regolamenti dello stabile.

Art. 6) Spese.  

Sono a carico del conduttore, a norma dell'art. 1609 cod. civ. le riparazioni di piccola manutenzione, limitatamente alla rubinetteria, alle serrature e chiavi, ai cardini degli infissi .

Le quote condominiali, il pagamento delle bollette per forniture di acqua, luce e gas, nonchè gli adempimenti connessi con la tassa RSU sono a carico del conduttore.

Eventuali manutenzioni straordinarie saranno a carico del locatore.

Art. 7) Esonero di responsabilità. 

Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti, ed in caso di interruzione dei servizi per cause indipendenti dalla sua volontà.

Art. 8) Ispezione dei locali
Il conduttore si obbliga a consentire la visita dell'immobile, previa comunicazione telefonica,  sia al locatore che a terzi  incaricati, nel caso in cui si addivenga alla vendita dello stesso o a nuova locazione.

Art. 9) Inadempienza - clausola risolutiva. 

L'inadempienza da parte del conduttore di uno dei patti contenuti nel presente contratto produrrà ipso-jure la risoluzione del contratto.

Art. 10) Registrazione.

Si richiede la registrazione annuale.

Le registrazioni verranno eseguite a cura del locatore. Le spese relative verranno ripartite come per legge a metà tra le parti.

Il presente contratto è redatto in duplice copia. 

Art. 11 -Domiciliazione 

A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del  Comune ove é situato l'immobile locato.

Art. 12 -Legge Privacy

Il locatore e il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali in relazione ad adempimenti connessi col rapporto di locazione (legge 31/12/1996  n. 675).

Letto approvato e conforme alla volontà delle parti che lo sottoscrivono senza riserva alcuna.

Il Locatore

               ____________________

                Il    conduttore

____________________

 A norma  art. 1341 C.C. approviamo espressamente tutte le clausole contenute negli art. dall'1 al 13.

Il Locatore

 _________________________

Il    conduttore

_________________________ 
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